
                                                         

 

AVVERTIMENTO VITICOLO n° 8 
del 27 APRILE 2011 

 

ANDAMENTO CLIMATICO  

Nelle giornate di mercoledì 27 e giovedì 28 aprile è previsto tempo instabile con deboli rovesci o 

piogge. 

Tale instabilità si protrarrà tutta la settimana con intermittenza di schiarite a piogge deboli. 

 

 

 

Sezione Consorzio Tutela vini Doc Friuli Aquileia. 

DATA CAPANNINA PIOGGIA (mm)  TEMP. MEDIA (°C) 
              

22 aprile 2011 FOSSALON 0,0 14,22 
  PALMANOVA 0,0 14,63 
  CERVIGNANO 0,0 14,27 

             
23 aprile 2011 FOSSALON 0,0 15,34 

  PALMANOVA 0,0 15,01 
  CERVIGNANO 0,0 14,71 

             
24 aprile 2011 FOSSALON 0,0 15,64 

  PALMANOVA 0,0 15,16 
  CERVIGNANO 0,0 15,26 

             
 25aprile 2011 FOSSALON 0,0 17,97 

  PALMANOVA 0,8 16,57 
  CERVIGNANO 0,1 16,34 

 

 



Sezione Consorzio Tutela vini Doc Friuli Annia. 

DATA CAPANNINA PIOGGIA (mm)  
TEMPERATURA MEDIA 

(°C) 
              

22 aprile 2011 TALMASSONS 0,0 14,37 
  TORVISCOSA 0,0 14,67 
  CASTIONS di S. 0,0 14,37 

            
23 aprile 2011 TALMASSONS 0,0 15,06 

  TORVISCOSA 0,0 15,31 
  CASTIONS di S. 0,0 15,06 

            
24 aprile 2011 TALMASSONS 0,0 15,52 

  TORVISCOSA 0,0 15,26 
  CASTIONS di S. 0,0 15,52 

            
25 aprile 2011 TALMASSONS 0,0 16,65 

  TORVISCOSA 0,0 16,82 
  CASTIONS di S. 0,0 16,54 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FENOLOGIA DELLA VITE   

Il clima particolarmente caldo di questi giorni ha sicuramente favorito lo sviluppo vegetativo della 

vite, anche se si può osservare una differenza significativa soprattutto tra le varietà precoci e quelle 

tardive. Infatti, mentre lo Chardonnay e i prosecchi presentano mediamente i germogli nello stadio 

di foglie distese (fase E; Baggiolini)-grappolini visibili (fase F; Baggiolini) con lunghezza anche 

superiore ai 15 cm. e 4-5 foglie spiegate, i Cabernet si trovano mediamente nella fase di comparsa 

della prima e seconda  foglia .I Pinot sono generalmente più indietro sia rispetto allo Chardonnay 

sia al Refosco, che soprattutto nella bassa Aquileia e Annia  presenta i germogli prevalentemente 

nella fase di foglie distese con i grappolini visibili (lunghezza dei germogli intorno ai 13-14 cm. e 3-

4 foglie spiegate. Si nota una disomogeneità di germogliamento sia nei cabernet che ne merlot. 

(dati medi rilevati dal monitoraggio) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

BBCH  10: il germoglio si apre  
BBCH  11: una foglia  è spiegata e separata dal germoglio  
BBCH  12:  due foglie sono spiegate e separate dal germoglio 
BBCH  13: tre foglie sono spiegate e separate dal germoglio 
BBCH 14: quattro foglie sono spiegate e separate dal germoglio 
BBCH 15: cinque foglie sono spiegate e separate dal germoglio 
BBCH  51: grappoli appena visibili 
BBCH 53: grappoli infiorescenza chiaramente visibile 

 

VARIETA’ 

DOC AQUILEIA 

(BBCH) 

 DOC ANNIA  

(BBCH) 

CHARDONNAY 

e/o 

PINOT BIANCO 

14 / 53 14 / 53 

PINOT GRIGIO 13 / 53 13 / 53 

REFOSCO P.R. 14 / 53 14 – 15 / 53 

CABERNET 11 / 53 11 / 53 

MERLOT 12 / 53 12 / 53 

PROSECCO 15 / 53  

SAUVIGNON 12 / 53 12 / 53 

FRIULANO 12 / 53 13 / 53 



ESCORIOSI / PERONOSPORA 

Considerando la fase fenologica della maggior parte delle varietà è consigliato un trattamento  con 

prodotti a base di ditiocarbammati (Mancozeb  o Metiram o Rame )  alla dose consigliata di 

etichetta facendo riferimento alla vegetazione presente. 

OIDIO  

E’ consigliabile l’utilizzo di zolfo bagnabile micronizzato, nei vigneti dove l’anno scorso si erano 

riscontrati focolai di oidio si consiglia l’utilizzo di Meptildinocap.  

ERINOSI 

Si registrano sporadici attacchi di erinosi per cui in caso di presenza si consiglia di chiamare i 

tecnici per un sopralluogo. 

 

 

Recapiti telefonici : 

Consorzio Tutela Vini Doc Friuli Aquileia ……….…………… tel. 0431/34010 

Tecnico di servizio………………………………………………..cell. 339/4180516 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il servizio di lotta guidata integrata è svolto in collaborazione con ERSA e finanziato dalla legge 
regionale 5 del 2006 SISSAR lettera C2. 


